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Chi si iscrive al Pd «ha l’obbligo di
dichiarare la propria appartenenza
a qualunque associazione renden-
done palesi le finalità e modalità
per conseguirle nonché documen-
tando gli eventuali atti di mutuo so-
stegno interni alle associazioni stes-
se». La commissione di garanzia del
Pd cerca di mettere fine alla polemi-
ca che si è innescata sui democratici
appartenenti alla massoneria, ma
la delibera approvata dopo quasi
tre ore di discussione è soltanto un

primo passo avanti: perché gli ex-po-
polari continuano a chiedere un pro-
nunciamento netto sull’incompatibi-
lità tra iscrizione al partito e affiliazio-
ne alla massoneria; e perché i due ex
assessori costretti alle dimissioni do-
po che si è saputo della loro apparte-
nenza a una loggia (Guido Mario De-
stri e Ezio Gabrielli, toscano il primo,
marchigiano il secondo) sono «mo-
mentaneamente sospesi», e non
espulsi, dal Pd.

In base a quanto deciso ieri all’una-
nimità dall’organismo presieduto da
Luigi Berlinguer, starà infatti ai tesse-
rati dimostrare - presentando lo statu-
to degli altri gruppi di cui fanno par-
te, nel caso dei due ex assessori il
Grande oriente d’Italia, ma nel corso
della riunione si è parlato anche del-
l’Opus dei - che non sono iscritti ad
associazioni che «comportino un vin-
colo di segretezza o comunque a ca-
rattere riservato, ovvero che compor-
tino forme di mutuo sostegno, tali da

porre in pericolo il rispetto dei princi-
pi di uguaglianza di fronte alla legge
e di imparzialità delle pubbliche Isti-
tuzioni» (come si legge nel Codice eti-
co del Pd). In caso contrario, scatta
l’espulsione.

Berlinguer esce dalla riunione sod-
disfatto: «È una delibera che riguar-
da tutte le associazioni, contro tutte
le organizzazioni segrete o riservate
e contro un male tipicamente italia-
no, quello della raccomandazione. È
una delibera all’insegna della traspa-
renza come valore fondante di una
società democratica».

CRITICHEDALL’ALA CATTOLICA

Ma il testo scontenta l’ala cattolica,
con il senatore Lucio D’Ubaldo che di-
ce «è più chiaro lo Statuto della Lega,
l’incompatibilità è scritta senza mezzi
termini», e con Beppe Fioroni che giu-
dica il percorso individuato dai Garan-
ti «complicato e farraginoso». Ma so-
prattutto, per il responsabile Welfare

del Pd, la delibera dimostra che nel
partito ci sono «sensibilità diverse» ed
è ininfluente sul «nodo politico»: «È
necessario sapere se l’autonomia e la
libertà del Pd sono compatibili o no
con l’appartenenza alla massoneria».

È invece soddisfatto Ezio Gabriel-
li, per il quale è un fatto importante
che nella delibera «non vi sia alcun
tipo di discriminazione della masso-
neria rispetto ad altre associazioni».
L’ex assessore di Ancona ha già man-
dato al Pd una lettera in cui, per quel
che riguarda la questione della segre-
tezza e della riservatezza, cita la leg-
ge Anselmi e il testo sul trattamento
dei dati personali e, per quanto ri-
guarda il principio di uguaglianza,
sottolinea che un massone regolare
promette sullo «scrupoloso rispetto
della Carta costituzionale e della leg-
ge»: «La commissione di garanzia è
in possesso del testo della promessa
solenne». Seguono i saluti. Anzi, «fra-
terni saluti».❖

Una riunione dimassoni per per eleggere il GranMaestro
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p Il comitato dei Garanti approva una delibera che rinvia a dopouna verifica l’eventuale espulsione

p Berlinguer: «Scelta all’insegna della trasparenza». Ma l’ala cattolica: «La Lega su questo è più chiara»
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Il Pd sospendeduemassoni
«Dovranno fare chiarezza»
Chi si iscrive al Pd deve dichia-
rare «la propria appartenenza
a qualunque associazione ren-
dendone palesi le finalità e mo-
dalità per conseguirle nonché
documentando gli eventuali at-
ti di mutuo sostegno».
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